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Temperatura di ieri 
min. 19,9 - max. 26,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 18 alle 21 

CON UN DISCORSO DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA 

Celebrata a Porta S. Paolo 
la ricorreiua dell'otto settembre 

I fasti della Resistenza nella manifestazione di ieri — L'assenteismo 
del governo — Appello all'unità del popolo per la difesa della pace 

Il popolo romano, raccolto 
Ieri fiera ai piedi della Pira­
mide Cestia a Porta San Paolo, 
ha ricordato il nono anniversa­
rio dell'inizio dell'epopea par­
tigiana. 

Erano sul palco, intorno al­
l'oratore ufficiale — il compa­
gno Giorgio Amendola, ex co­
mandante delle brigate Gari­
baldi del Lazio e membro del 
C.L.N del centro sud — la ma­
dre del caduto medaglia d'oro 
Dionigi Tortora, delle forma­
zioni democristiane, gli ex co­
mandanti partigiani Bruno, Li-. 
cata, Occhiuto e Cavalieri, il 
dott. Bettori del PSDI, il se­
gretario dell'ANPPIA Gianotti, 
e Rosati dell'A.N. Vittime civili 
di guerra. 

Dopo una prolusione del <fr. 
Licata, del direttivo dell'ANPI, 
ha preso la parola il compagno 
Amendola. Egli ha esordito con 
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ga un popolo quando vede 
minacciate le proprie famiglie 
da un conflitto ingiusto e di­
sumano. 

Gli eventi del dopoguerra, 
che hanno condotto le forze 
reazionarie nuovamente al go­
verno e la feroce campagna di 
persecuzioni ingaggiata contro 
gli esponenti, famosi ed oscuri, 
della Resistenza sono etati og­
getto dell'ultima parte del di 
scorso del compagno Amendola, 
nella quale è siala posta in ri­
lievo tutta l'ooera di riabilita­
zione del vecchi criminali fa­
scisti «otto la protezione dei 
dirigenti della D.C. e del clero. 

Il nostro paese — ha conclu­
so Amendola — è ora di nuovo 
minacciato; la democrazia, l'in­
dipendenza e la pace sono in 
pericolo, vaste zone del nostro 
territorio cono di nuovo occu­
pate dallo stranieri: solo l'unità 
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Uno squarcio di Piazza Porta San Paolo durante 11 comizio 
di Giorgio Amendola 

il sottolineare il completo as­
senteismo del governo nella 
celebrazione dell'8 settembre; 
nessun ministro e nessuna as­
sociazione di colore democri-
Btiano si sono sentiti in dovere 
di ricordare la data: ma forse 
hanno fatto bene — ha detto 
con forza l'oratore — hanno 
fatto bene perchè hanno la­
nciato questo compito a coloro 
1 quali per i primi, da questa 
stessa Porta, fianco a fianco 
con gli eroici granatieri, solle­
varono la bandiera d'ella ri-
ccossa nazionale. 

Con commosse parole, il com­
pagno Amendola ha auindi rie­
vocato quelle terribili giornate, 
quando una classe dirigente 
inetta e corrotta, una monar­
chia sconfitta e compromessa 
da venti anni di dittatura fa­
scista disertarono i loro posti 
di responsabilità, lasciando gli 
italiani in balla del nazista in­
vasore. Fu allora che gli uo­
mini perseguitati e offesi per 
lunghi anni, molti dei quali 
erano appena usciti dalle car­
ceri, presero nelle proprie ma­
ni il destino d'Italia e si po­
terò a capo dei lavoratori per 
organizzare la resistenza. 

Il compagno Amendola ha a 
questo punto ricordato le varie 
fasi attraverso le quali si giun­
se alla formazione del Comitato 
di Liberazione Nazionale, sot­
tolineando la funzione di guida 
evolta dal Partito comunista e 
dal compagno Luigi Longo. 

Fin dal 4 agosto 1943, i par­
liti antifascisti avevano fatto 
presente al maresciallo Bado­
glio di aprire le ostilità con­
tro i tedeschi, prevenendo la 
aggressione che doveva svi­
lupparsi un mese dopo, ma il 
governo respinse tutte le pro­
poste d'azione e isolo { Parti­
ti Comunista, Socialista e di 
Azione, dimostrando ancora 
una volta l'incapacità delle 
vecchie classi dirìgenti a tro­
varsi alla testa del popolo in 
uno dei momenti più delicati 
della sua storia. 

Durante la lotta che si svi­
luppò dop n settembre, a Ro­
ma si realizzo l'unità della po­
polazione e la battaglia si 
condusse casa per casa, quar­
tiere per quartiere con una 
solidarietà e uno spirito di 
abnegazione che non possono 
essere dimenticati e far con­
siderare di qual forza dispon­

di tutti gli italiani potrà scon­
giurare questi pericoli e solo 
quando avremo condotto a ter­
mine la battaglia iniziata ìove 
anni fa, avremo compiuto il no­
stro dovere e avremo sciolto il 
giuramento stretto nel nome 
delle migliaia di martiri, che 
versarono il proprio sangue per 
il benessere di tutto il popolo. 

Le ultimeparole del discorso 
del compagno Amendola sono 
state salutate da una calorosa 
ovazione. 

Prodezze fasciste 
dell'assessore L'Eltore 

Il neo assessore socialdemocra­
tico L'Eltore. forse per ben fi­
gurare di fronte al suol padroni 
democristiani che gli hanno ai -
fidato le sorti della Centrale del 

Latte, ha Iniziato la sua attività 
dimostrando di voler Instaurare 
un « ordine nuovo • di ' pretta 
marca fascista nell'interno della 
azienda. Difatti, il slg. L'Eltore 
ha creduto opportuno di colpire 
11 Seg. della Commissione Inter­
na della Centrale del Latte, in­
fliggendogli 4 giorni di sospen­
sione solo perchè come di con­
sueto, anche se fuori l'orario nor­
male di servizio entrava nello 
stabilimento per conferire con 
alcuni membri della Commissione 
stessa e discutere con essi su 
alcuni problemi di carattere In­
terno. 

La viva agitazione che si è de­
terminata fra le lavoratrici ed i 
lavoratori della Centrale del 
Latte fa prevedere che, ove 11 
costdetto « socialista > L'Eltore 
si ostinasse a volere introdurre 
sistemi di repressione fascista ed 
a non rivedere il provvedimento 
Ingiustamente preso a carico del 
Segretario della CI., l'agitazione 
stessa potrebbe sfociare in una 
azione di più vasta portata in 
difesa delle CC.II. e delle libertà 
sindacali. 

Il compagno Giorgio Amen­
dola, parlando ieri a Tor­
ta San Paolo ha detto, fra 
l'altro: «II glorioso retag­
gio che 1 Caduti ci hanno 
lasciato non va dimentica­
to: bisogna continuare la 
lotta e non tradire 11 loro 

sacrificio! » 

UNA NUOVA LETTERA RIVELATRICE 

Il doloroso dramma della casa 
in una pietosa testimonianza 

Dodici persone in due stanze - Due famiglie nella stessa 
camera da letto - Sfratto per il 15 settembre: dove andranno? 

Ieri, nella rubrica che setti­
manalmente dedichiamo alle 
lettere del pubblico, abbiamo 
fatto parlare numerosi prota­
gonisti del dramma della casa. 
Di proposito, abbiamo lasciato 
da parte una lettera sul mede­
simo argomento. Si tratta di 
una particolare attenzione per 
chi l'ha scritta? Di un tratta­
mento di favore riservato a un 
lettore? Oh, no. L'autore dello 
lettera vorrebbe volentieri fa­
re a meno di una segnalazione 
particolare, ne siamo certi, e 
non essere angustiato dal 
dramma terribile che lo col­
pisce. 

Questa lettera l'abbiamo la­
sciata da parte perchè rappre­
senta — ci si perdoni l'espres­
sione — un condensato delle 
sventure, delle angoscie, delle 
preoccupazioni che colpiscono 
tante, troppe famiglie della 
nostra città. 

Pensate un po'. Il 6Ìgnor Lui-

DOPO AVER RISCOSSO QUATTRO MILIONI DALLE FF.SS. 

Spariti i dirìgenti dì una ditta 
lasciando senza salario gli operai 

La caotica situazione della « Giuseppe Pani » — Gli strani rapporti 
con l'amministrazione delle Ferrovie — Una denuncia alla Magistratura? 

I titolari e i dirigenti respon­
sabili della ditta < Giuseppe 
Pani >, appaltatrice di lavori 
delle Ferrovie dello Stato 
presso la Squadra Rialzo di 
Porta Maggiore e il Deposito 
Locomotive di S. Lorenzo, si 
sono da qualche giorno allon­
tanati dalle rispettive abita­
zioni. La loro scomparsa an­
drebbe messa in relazione con 
la strana situazione ammini­
strativa venutasi a creare In 
questi ultimi tempi. 

Per ottenere il pagamento 
del salari, infatti, i dipendenti 
della ditta erano costretti a 
condurre una vera e propria 
lotta. Il giorno 23 agosto, essi 
hanno scioperato per 24 ore. 
Eppure, nonostante l'energica 
azione, la ditta non ha mai pa­
gato tutti gli arretrati, né ha 
fornito agli operai gli indu­
menti di lavoro ai quali» per 
contratto, essi hanno diritto. 
La ditta, inoltre, Fecondo 
quanto abbiamo appreso da 
tonte degna di fede, impiega 

ANCHEGGIAVA TUTTO INCIPRIATO... 

Albertina, ruomo-donna 
sorpreso a Villa Borghese 

Fermato tltìla polizia è stato poi rilasciato 

«Albertina», al secolo Massi­
mo Alberti, è tornato agli «ono­
ri» della cronaca, dopo ben set­
te anni di oblio. Vestito da don­
na, con 1 capelli lunghi, le 
labbra dipinte, il viso Incipriato. 

Io strano personaggio si aggira, col 
favor della notte, lungo 1 viali 
di Villa Borghese, mescolandosi 
alla troppo fitta schiera delle 

« passeggiatrici ». 
Verso le ore 13 di Ieri, però, 

«Albertina» si è recato a VlUa 
Borghese, dove è stato fermato 
dal vigile comunale della sezione 
giardini Umberto Allverninl. Il 
vigile, che aveva capito con chi 
aveva a che fare, l'ha accom­
pagnato al commissariato Flami­
nio. consegnandolo a quegli 
agenti. 

« Albertina » ha vivacemente 
protestato, chiedendo di essere 
rimessa subito in liberti. Nes­
suna legge, è stata la sua tesi 
difensiva, mi vieta di vestirmi 
nella foggia che preferisco. E. 
alla fine, gli è stata data ragio­
ne. Polche noti aveva dato scan­
dalo (tutti Io credevano una 
donna) egli è stato successiva­
mente rilasciato. Sta di fatto. 

però, che Villa Borghese è an­
cora, dopo tanti anni dalla fine 
della guerra e dalla partenza 
del grosso delle truppe di occu­
pazione. un vero ritrovo, not­
turno e diurno, di persone di 
ogni genere, comprese quelle 
che con « Albertina » sono le­
gate da molta affinità. 

Una spoletta sfracella 
una gamba aon taglialegna 

Alle ore 18 di Ieri. 11 « e n n e 
Umberto Castelli, abitante a Ce­
sano. In via della Fontana Mor­
ta 3, mentre tagliava legna con 
una roncola nel bosco di S. An­
drea. a circa tre chilometri dal 
paese, ha provocato Inavvertita­
mente lo scoppio di una spolet­
ta da mortaio. Le schegge del­
l'ordigno hanno troncato la gam­
ba destra del disgraziato, che è 
stato poi raccolto da alcuni con­
tadini e, dopo le prime cure del 
medico condotto, trasportato a 
Roma e ricoverato 
6. Giovanni. 

largamente mano d ' o p e r a 
« clandestina », assunta irrego­
larmente, priva di residenza, 
e quindi costretta a sopportare 
tutti 1 soprusi. 

Recentemente, per far fron­
te alla situazione che andava 
rapidamente aggravandosi, i 
lavoratori denunciarono 1 fotti 
alla Sezione Materiali e Tra­
zioni del le FF. SS . e al segre­
tario del direttore generale Di 
Raimondo. Si giunse persino 
all'assurdo che, essendo man­
cato il pagamento da porte 
del la ditta (22 agosto). 1 ammi­
nistrazione ferroviaria, contra­
riamente^ a tutte le norme, 
provvide direttamente al pa­
gamento d e l l e quindicine. Ep­
pure, cosa davvero strana, la 
ditta conservò l'appalto, 11 che 
ha fatto nascere il sospetto che 
possa esistere qualche legame 
di natura poco chiara fra la 
ditta stessa e qualche Impor­
tante e lemento della stessa 
amministrazione de l le FF. SS . 

Come era facile prevedere , 
anche i pagamenti che avreb­
bero dovuto essere effettuati il 
7 settembre non hanno avuto 
corso, benché il giorno 3 s e t ­
tembre la ditta abbia riscosso 
dall'amministrazione de l le FF-
SS. il relativo mandato per un 
ammontare di circa quattro 
milioni. Alla luce di questi fat­
ti, la scomparsa del funziona­
rio del le FF. SS . Bruno Sesti l i . 
che a nome della ditta riscuo 
teva 1 mandati, appare abba 
stanza allarmante. Il Sestili, 
secondo quanto si dice, ha la 
sciato sul tavolo di lavoro una 
lettera indirizzata alla famiglia 
I dipendenti della «Giuseppe 
Pani » dobbono ancora perce­
pire non solo la quindicina già 
maturata, ma anche, nella 
maggior parte del casi, note­
voli somme arretrate e le 
eventuali liquidazioni. 

SI prevede che di questi stra­
ni avvenimenti saranno inve­
stite, quanto prima, la polizie 
e l'autorità giudiziaria. 

al locale posto di polizia che 
verso le 18, rientrando in casa, 
aveva rinvenuto la sorella al 
piedi delle scale, ferita e priva 
di sensi. 

Acciuffati tre giovanissimi 
assi delia «gomma a ferra» 

Tre giovanissimi ladri, il se­
dicenne Antonio Bevignani. 1 
sedicenne Romano Regis e il 
tredicenne Luigi Bruno, sono 
sorpresi ieri sera, verso le ore 
lfi. da alcuni agenti del commis­
sariato Cello, mentre tentavano 
di rubare dentro un'automobile 
straniera lasciata • incustodita 
presso 11 'Colosseo. Dopo aver 
forzato lo sportello di un'auto 
appartenente all'americano Tho­
mas B. Carter, 1 tre si sono Im­
padroniti di una valigia, di una 
macchina fotografica e di un so­
prabito. ma gli agenti sono sta­
ti più svelti, questa volta. Il Re­
gis. che abita nelle grotte di Te­
stacelo e 11 Bevignani, domici­
liato in via in Selci 52, tono 
stati tradotti all'* Aristide Ga­
belli». Il Bruno, non Imputa­
bile perchè minore dei 14 anni, 
è stato riconsegnato alla famiglia. 

gì Galllcchio (cosi si chiama 
l'autore del la lettera), abitan­
te in Via de i Bufol i 20, interno 
10, dovrebbe essere sfrattato 
entro il giorno 15. E' super­
fluo dire che, come tutte le po­
vere famiglie colpite dallo 
sfratto, non sa ancora, a sei 
giorni dalla scadenza fatale, 
dove andrà a ricoverarsi, do­
ve dormire, dove sua mogl ie 
potrà cucinare il pasto quoti­
diano. Non lo sa. 

Ma questo (è doloroso, ma è 
cosi!) è ormai diventato un 
fatto normale. Il grave è che 
il signor Luigi Galllcchio non 
ho da pensare solo a sé . Ha 
moglie, il signor Galllcchio, ed 
ha anche figli a carico: quattro 
figli dagli 8 al 18 anni. E quat­
tro più due fa sei. 

L'appartamento, come egli 
scrive, « è di due vani ». Come 
si era sistemata la famiglia del 
signor Galllcchio? Si era s iste­
mata cosi: lui, la mogl ie e i 
due figli più piccoli in una 
stanza; il figlio di 18 anni nel 
corridoio, la femmina diciot­
tenne nella cucina. 

Rimane « un altro vano », co ­
me dice l'autore della lettera. 
Si tratta, in effetti di un'altra 
stanza. Ma questa stanza, na­
turalmente, non rimane vuota, 
né è adibita a salotto o a came­
ra da pranzo. In quest'altra 
stanza, Infatti, dormono, v i v o ­
no. prolificano due altre fa­
miglie: sono le famiglie di due 
altri figli del signor Luigi Gal­
llcchio: una del signor Anto­
nio Galllcchio, con mogl ie e 
due figli; l'altra del signor Ni ­
cola Galllcchio, il quale (for­
tunato!) ha solo la mogl ie a cui 
pensare. 

Dodici persone in un appar­
tamento di due stanze. 

Cosa fa una famiglia In que­
ste condizioni? Cerca casa. Ma 
un appartamento al « mercato 
libero » può acquistarlo solo 
un principe della defunta real 
casa. Allora si attua un piano 
a largo raggio. La famiglia de l 
signor Luigi Galllcchio rivolge 
domanda a l l ' I N A - C a s a , e la 
stessa cosa fa suo figlio Nico­
la. L'altro figlio, Antonio, tan­
to per cambiare, si r ivolge 
all'Istituto del le Case Popolari. 

Escono 1 punteggi per i con­
corsi dell'INA-Casa, ma la d e ­
lusione non tarda a venire . Il 
signor Luigi Galllcchio ha in 
classifica solo quattro punti e 
mezzo. Niente da fare. Il s i ­
gnor Nicola ne ha forse anche 
meno, e comunque, anche per 
lui niente da fare. Al signor 
Antonio Gallicchio v i e n e rispo­
sto da u n funzionario dell 'ICP 

che < quando starà per strada 
qualche cosa ci sarà ». 

Ma la storia non è ancora fi­
nita. Bisogna aggiungere* che 
Nicola Galllcchio qualche an­
no fa era stato attratto anche 

lui, come tante altre persone 
in ceree di una casa, dal co­
struttore Francesco D'Ilario, il 
quale, come è noto, prometteva 
case come spuntassero funghi-
Ma le case D'Ilario sono finite 
come tutti 6anno e Nicola Gal­
llcchio « si trova ora senza ca­
sa, senza soldi e con debiti di 
dec ine di migliaia di lire ». 

Ora veramente la storia può 
dirsi conclusa. Ma è solo il pri­
mo episodio, s'intende. L'altro 
episodio comincerà fra qualche 
giorno, quando la forza pub­
blica si presenterà in Via del 
Rutoll 20 per eseguire lo sfrat­
to che condanna al lastrico do­
dici persone di tre diverse fa­
migl ie! In attesa, un commen­
to è veramente superfluo. 

NELLA NOSTRA PROVINCIA 

Miri so lilimi 
ter la Htaeel Lagni 

Progetti per 102 milioni per 
le strade Tolta - Mare e 

, Sassone-Segni , 

La Giunta Provinciale, sulla 
direttiva del programma esposto 
dal Presidente Sotgiu e approva­
to dal Consiglio, ha studiato ed 
elaboralo la progettazione di al­
cune Importanti arterie di comu­
nicazione di cui da tempo si è 
lungamente discusso nella stampa 
e che Interessano vivamente la 
economia e il turismo di im­
portanti centri della provincia. 

Oltre la strada Segnl-Rocca-
masslma, di cui è già stata data 
notizia, sono stati oggetto di vi­
vo Interessamento dell'Ammini­
strazione Provinciale. In collabo­
razione con Provveditorato alle 
OO.PP. per il Lazio, la strada 
fra Tolfa e il Mare, la sistema­
zione della strada di Sassone a 
Villa Segni e 11 completamento 
della Via dei Laghi-

L'Ufficio Tecnico Provinciale 
ha preparato e inoltrato al Prov­
veditorato alle OO.PP. 1 tre pro­
getti dall'Importo rispettivo di 
80, 22 e 50 milioni ed 1 progetti 
stessi saranno ora esaminati dai 
competenti organi centrali dello 
Stato, in modo che le opere op­
portunamente finanziate, possano 
essere iniziate al più presto. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRETARI E ORGANIZZATIVI: Ore 19 

alti SM. fo»t«. 
AG1T1FRGP: Or» 19 alla S « . P*iW. 
RAGAZZE; Ora 17.30 t i l t *ei. PonW. 

CON LA PARTECIPAZIONE D1112 DELEGATI 

Concluso il congresso 
dei quattromila portieri 
Prossimamente si svolgerà il pubblico di­
battito organizzato dal Sindacato Cronisti 

Domenica scorsa si è tenuto 
presso la Camera Confederale di 
Roma, l'atteso 4. Congresso pro­
vinciale del potrleri e custodi. 

lavori, a cui hanno partecipato 
112 delegati eletti nelle varie 
zone dai 4.431 portieri e custodi 
tesserati al Sindacato Unitario, 
si sono svolti in una atmosfera 
di alto interesse. Hanno presen­
ziato 1 lavori del Congresso al­
cune centinaia di portieri che. 
pur non essendo delegati, hanno 
voluto conferire al Congresso 
stesso un tono particolarmente 
solenne. ' 

n Sen. Plras, nella sua ampia 
relazione, oltre ad illustrare le 
lotte e le vittorie della categoria 
e le rivendicazioni - che attual­
mente sono oggetto di trattative. 
na fatto il punto sulla situazione 
giuridica e morale della catego­
ria in relazione alle recenti po­
lemiche apparse sulla stampa 
quotidiana ed In vista del pub­
blico dibattito che, nel prossimi 
giorni, sarà tenuto a cura del 
Sindacato Cronisti e che avrà 
per argomento il funzionamento 
del servizio di vigilanza negli 
stabili della nostra città. 

Successivamente ha preso la 
parola il dr. Moronesi, segretario 

LA FESTA DELL'UNITA' A GENZANO 

Più bella dell9 "Infiorata, 
Giovedì alla Sezione Ostiense si svolgerà il Congresso pro­
vinciale degli Amici sotto la presidenza di Amerigo Terenzi 

f t 

Troia la sorella ferita 
ai piedi delle scale 

All'ospedale di S. Giacomo è 
stato ricoverata ieri sera in os­
servazione la trentatreenne Do­
ra Scazzocchto. abitante in via 
Guido Reni 33. la quale presen 
Uva numerose gravi ferite in 
varie parti del corpo. 

La poveretta era in preda a 
un forte choc ed é stato quindi 

_ impossibile interrogarla. Il fra­
tello Sergio, che l'ha accompa­
gnata all'ospedale, ha dichiarato 

Non era uno spettacolo co­
mune quello a c u i «1 poteva 
assistere a Ganzano nella gior­
nata, di domenica; non comu­
ne per gli s tess i gansaneel . 
tanto meno per i numerosi clfr-
tadlnl romani • turist i prova-
rientl da ogni parte d'Italia e 
del mondo, da c u i sembrar» 
addirittura di star partecipan­
do alla tradizionale e secolare 
infiorata. 

U fatto era, che a Genzano 
domenica, c'era la festa del­
l'Unita, e a G e m a n o la festa 
dell'Unita è da sempre u n a 
grande festa di popolo alla 
qua> tutti partecipano, alla 
quale tutti danno u n contri­
buto. Partecipare ad u n a le ­
sta dell'Unità, a Gemano , s i ­
gnifica avere precisa la sensa­
zione delle grandi tradizioni an­
tifasciste di questo comune, 
del legami profondi che es isto­
no tra 11 giornale del Partito 
e tutte, la popolazione. 1 brac­
cianti. come 1 pJoco'4 proprie­
tari. gli artigiani come 1 coro-

Un diciottenne anneqa 
nel lago di Giniianello 
Ridótti* l'atOToU «tei sommozzatori dei W . FF. 

Un ragazzo di diciotto anni. 
di cui non si conoscono ancora 
le generalità, è annegato ieri a 
GiulianeUo, mentre prendeva un 
bagno nel Iago Insieme ad al 
coni suol compagni. 

La disgrazia è accaduta poco 
dopo l e 17. Gettatosi in acqua 
insieme al suol amici, li ragazzo 
ben presto si allontanava dalla 
riva, dirigendosi con vigorose 
bracciate Terso fl largo, ma ad 
un tratto gli altri giovani Io ve ­
devano annaspare disperatamen­
te con se braccia • quindi, pri­
ma ancora ch'essi potessero pre­
stargli u n qualsiasi soccorso, 
scomparire sott'acqua. 

Qualcuno tentava di raggiun­
gere a nuòto il punto dove il 
poveretto era stato sommerso 
•a l l e acque, ma li corpo dello 
sventurato era stato ormai tra­
scinato via dalla corrente. 

Venivano allora avvertiti 1 
carabinieri del luogo, 1 quali t e ­
lefonavano Immediatamente al 
t ì gn t del Fuoco di VeUetri che 
poco dopo giungevano sul luogo 
della disgrazia. SI iniziavano co­
si le rlcesche per recuperare la 
salma dello sventurato giovane. 
eoe purtroppo rimanevano però 

Per oltr» due ore, 

sino allo scendere della notte, 
1 Vigili nanne scandagliato 11 la­
go, ma senza successo. Le ri­
cerche saranno riprese stamane. 
e ad esse prenderanno parte 
anche alcuni sommozzatori del 
corpo dei Vigili romani. 

Onesta sera la §ala 
della «Maschera é* àifeirto» 

Fra poche ore i botteghini del 
Teatro-Giardino della Casina del­
le Rose e dell'ARPA-CIT segne 
ranno 11 « tutto esaurito », per 
la straordinaria serata di gala 
della.» Maschera d'Argento», pa­
trocinata dal Sindacato Cronisti 
e che si svolgerà delle 21,30 alle 
3 del rcatUno. Tutte le Vedette 
della Rivista e della Radio, giun 
te appositamente da ogni parte 
dltal la , ai sono già accordate 
sul programma dell'eccezionale 
Superspettacolo che. anche per 
la partecipazione straordinaria 
di Tito Schipa. costituirà la più 
grande attrattiva della manife­
stazione. Negli intervalli: gluo-

# chi. sorprese e danze s i ritmo 
, |d t tre orchestre. J 

Osservatorio 

(iiorenlD traviata 
Ecco, a proposito della nostra 

iniziatica salta •g iooent s tra­
viata», cosa ha scritto ieri a 
Messaggero: 

« La collega Lusini. dalle co­
lonne deli Unità propone al sin-
ccto dei cronisti romani di in ­
dire un pubblico dibattito sul 
problema della gioventù. d'oggi 
e sullo spaventoso fenomeno 
emerso nel corso delle indaoist 
per il delitto di viola Gorizia. 

«D'accordo: se non vorremo 
imitare Io struzzo, che ficca la 
testa nella sabbia, certi ora?! 
aspetti di questo singolare tem­
po debbono andare sviscerati 
fino tn fondo, con crudele fran­
chezza, alla maniera dei chirur­
ghi che senza pietà, quando è 
necessario per salvare «ma vita, 
affondano il bisturi nella carne 
sofferente. Aderiamo aOTwotto 
come membri di Quel sindacato 
e come cittadini, preoccupati di 
un fenomeno dilagante che ci 
turba e ci angustia. Salpiamo 
la nostra gioventù, senza pre­
concetti di parie, senza presun­
zione che l'ira sistema sia mi­
gliore dell'altro, con prende 
umanità e con cristiana carità ». 

Giusto, senza preconcetti di 
parte: staremo poi a vedere, 
però, al dibattito se solo con la 
• grande umanità* e con la 
«cristiana carità», di cui tono 
un po' tutu abbondantemente 
riforniti, si riesce a maiieeoisre 
con perizia Itnrocato bisturi. 

SARA' DENUNCIATO ALIA POLIZÌA 

Un giovane incosciente 
mette in allarme i vigili 

Uno stupido scherzo è stato 
fatto ieri sera al vigili del fuo­
co. Alle 18.40 in punto, 1 cam­
panelli d'allarme della caserma 
di via Genova hanno cominciato 
a squillare e una voce maschile 
parlando in tono "Concitato, an­
nunciava che un grave incen­
dio era scoppiato in via S. Ma­
ria AusUiatrice 77. Dopo aver 
disposto l'immediata partenza di 
un'autopompa e di un'autoradio. 
il telefonista, come sempre, in 
questi casi, chiedeva alle sco­
nosciuto informatore di rivelale 
Il proprio numero, per il con­
trollo. 

Dopo un attimo di esitazione. 
la voce rispondeva: 79S3S1. Ma. 
chiamato questo numero, il te­
lefonista si sentiva rispondere: 
«Di quale Incendio sta parlan­
d o ! Lei ci vuol prender* in gi­
ro!». SI trattava, insomma di un 
falso allarme, n cui autor* po­
teva esser* facilmente • rapi­
damente identificato, nel giro di 
pochi minuti. Attraverso la TETL 
si accertava che la telefonata 
era partita non già dal 799331. 
ma dal 768357, appartenente al­
l'abbonato Fernando Mola. L'au­
tore dello scherzo era il dician­
novenne Ruggero Fanelli, 11 qua­

le, mentre lavorava nell 'ablu­
zione del Mola, non aveva sa­
puto resistere alla tentazione di 
«fare una burla» al vigni del 
fuoco. 

L'autore della « monelleria » 
sarà denunciato alla polizia. Su­
perfluo aggiungere che l'auto­
pompa e l'auto-radio sono state 
richiamate Indietro prima ancora 
che giungessero in via S. Maria 
AusUiatrice. 

Una riirioie del difettilo 
della lena dei Cotogni 

I membri del Comitato diret­
tivo deus Lega romana del Co­
muni democratici si riuniranno 
venerdì In via Palestra 99, alle 
or* 13. Sarà discusso n seguente 
ojLg.: 1) esame del lavoro svol­
to dopo a convegno del 19-4M9»; 
3) pio—milune ed azione per 
la rinascita del Castelli roma­
ni; 3) esame del particolari si­
tuazioni nella zona Lepini-Val-

mercianti e l e donne, donno 
contadln* • casalinghe. 

Quest'anno, poi. anche i l 
questore di Roma h a contri-
butto * creare le condizioni 
perchè questo spirito s i rlnsal-
farne e s i rinnovasse. I com­
pagni d i Genzano, Infatti, ave­
vano chiesto vari permeasi per 
realizzare la solita grande fe­
s ta dell'Unita, ma 11 questore 
Polito aveva detto di no, ed 
aveva autorizzato so'.o — for­
s e sperando che non facesse 
grande effetto — u n a mostra 
della s tampa comunista prepa­
rata sul la piazza del paese. Il 
Questore POUto sperava forse 
cne a Genzano la festa sparis­
se. che nessuno potesse accor­
gervene. 

Ma domenica G o n z a l o ha 
fatto la più grande festa del­
l'Unità che mal prima vi s i s ia 
svolta. Non volevano far ad 
dobbare !e strade e mal addob­
bo più ricco fu realizzato, e 
da ogni flr.errtra sventolava una 
bandiera rossa, da agni albero 
spuntava u n festone di ban­
diere multicolori e in ogni stra­
da venivano sistemati quasi per 
Incanto striscioni inneggianti 
alia stampa comunista, al Par­
tito. alle lotte del lavoratori. 

K cosi l'addobbo fu fatto. 
malgrado 11 Questore. 

Tutti concordi a Genzano. In 
questa grand* giornata. Cerro 
a qualcuno la cosa potè dare 
rastidio: al Parroco, per esem­
plo — che chiese al Commis­
sario di far togliere u r a deV 
le tante bandiere e perette s ta­
va troppo viciro alle. Chiesa» 
— e al Commissario che s i af­
frettò ad eseguii* u n cosi ri­
dicolo ordire. 

I cittadini romani. 1 turisti 
di passatalo guardavano am­
mirati e partecipavano conten­
ti all'Insolita anhnazion*. M o t i 
di loro hanno anche Imparato 
quanto grande ala la forra del 
Partito • quanto Inutile con­
tro di esso la resssterza, il 
sabotaggio. la provocazione 
Chissà che 1» iezlor.e non s*a 
servita pure al questore Pe-
Mto? 

Gi » a («stresso 
Giovedì ali* 19 

Ostiense avrà luogo 11 m 
gno degli «Amia dell'Unità». 
Ad caso parteciperanno qualche 
centinaio di delegati provenien­
ti da ogni sezione Ut Roma • del­
la provincia, {dirigenti delle se­
zioni romane. 1 propagandisti e 

sacco: Plani di lavoro; 4) rtcble-lfH attivisti della Federazione ed 
•te del cantieri di lavoro da lesto vedrà discuter* cosi da par-
parte del Comuni. Ite di centinaia di dirigenti co* 

munisti uno del problemi che 
è stato posto al centro di questo 
«Mese» dalla stampa: quello 
della diffusione del nostro gior­
nale. Importanza che del resto 
è sottolineata dalla partecipazio­
ne al Convegno di numerosi di 
rlgenti della Federazione, di re­
dattori dell'Unità, e dalla pre­
senza del compagno Terenzi — 
amministratore generale del 
giornale — che presiederà 1 la 
vori di questo convegno. 

Un convegno Insomma che si 
presenta come una tappa Impor­
tante nella battaglia per la dif­
fusione che tutto il Partito con­
duce a Roma e in provincia con 
risultati sempre più brillanti ma 
che deve ancora essere defini­
tivamente vinta. 

» » , S ^ ^ » ^ ^ f « j M 4* w t » ^ » * ^ ^ ^ ^ » * " ! 

IL MESE 
della stampa 

Feste e ava 
Parecchie migliaia di cittadini 

hanno partecipato domenica alla 
festa dell'Unita. Ricordiamo tra 
le pia notevoli: Quelle di Quar 
ticciolo e di Tiburtwa, 

«• • •T i r «*t «ss* 
A compagno Romolo di Marco 

detta saziona Latino Ketronio ha 
raccolto 78JSO lire per l'Unità 
ea ogni settimana diffonda 
Via Nuova. 5» Noi Donna e nu­
merosa altra pubblicazioni del 
Partito. 

Dm rlswssie 
La Cellula di Campo Portoli ha 
raggiunto a 120% dell'obiettivo 

della sottoscrizione e diffonde 
ogni settimana SO copia dell'Unita. 

A Carolami Tmei»tm eTarm 
La seziona Gordiani ha vinto 

a primo dei due concorsi setti 
manali indata dal CDS provin-
ctaie per la diffusiona di Via 
Nuova aggiudicandosi l'orologio 
d'oro. I s sa ha infatti diffuso O 
199%, fa più del settimanale del 
Partite rispetto ai n. 33. 

Seguono Gordiani avendo fino 
all'ultimo tentato di prendere fi 
sopravvento: Casal Morena con il 
156%. AcUia con U 133, Porto-
noceto e Val Melaina con l'«7. 

A chi andrà l'orologio messo 
m palio per la prossima setti' 
mona* 

resto iste e 
Nell'ultima settimana hanno 

organizzato feste per le donne 
le cellule femminili «n Monti — 
che hanno anche reclutato 2 
nuove iscritta — di Piazza Irne-
rio (sax. Aureli*;, di Tiourtino 
che hanno realizzato » /est* fa­
miliari di lotto. 

della C.d.L., il quale ha effica­
cemente inquadrato il problemi 
della categoria nella situazione 
politica e sindacale attuale sot­
tolineando come anche i portieri 
e custodi siano chiamati a com­
battere le grandi lotte in difesa 
delle libertà costituzionali che 1 
lavoratori Italiani stanno condu­
cendo contro la politica liberti­
cida del governo. 

Ha preso quindi la parola 11 
Segretario nazionale Montefina-
Ie. il quale ha illustrato detta­
gliatamente l'andamento, delle 
trattative per il nuovo contratto 
di lavoro, denunciando l'ostina 
ta resistenza dei proprietari e 
prospettando l'esigenza di pre­
parare la categoria a sostenere 
con fermezza le eventuali lotte 
che si rendessero necessarie per 
11 raggiungimento dei giusti 
obiettivi. 

Hanno successivamente preso 
la parola ben 27 delegati. 1 quali 
hanno portato una serie di espe­
rienze ed hanno formulato nu 
merose proposte per una sem­
pre più efficiente difesa degli 
interessi morali e materiali del­
la categoria. 

Nella tarda serata, dopo l'ap­
provazione per acclamazione del­
la mozione conclusiva su cui è 
indicata la linea che l'organiz­
zazione sindacale unitaria dovrà 
seguire nel prossimo futuro. 
hanno avuto luogo le elezioni 
del nuovo Comitato direttivo 
che è risultato composto da P i -
ras. Mantovani. Mignucci, Pa -
nunzi. MancinelU, Montanari, P o ­
lito. Massa. Mignucci. Cacciato­
ri. D e Santis. Bontempo, Di 
Ciommo, Ugolini. Paoluccl. Por­
cari. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il fiora» 
— Otoi multi! 9 itttrair* (253-113): 
8. Vtllreds. 11 sole «I l«r» i l i* 5 » 5 

• trincata «Ile 18.4A. 
— Billittlit BIBIJTIHCI: Idolatrai! l e ­
citi Biscìi 415. tesata* ti: i t t i HOT-
ti eessmo; nvorli massai 6, temn'ot Z'. ' 
kWirìaosl inscritti 40. 
— Bollittis» aitnrtloslM: TemwTitur» 
«ioima • mssUnt ili eri: 19.9-26,6-
Si prared» OOTO1«IIÌ Imbolar*. T«mp#-
r»tof» jfl lieve dimifluiico*. 

Visitile s ascoltatila 
— Ciswu: < Feitlttl éi Cfcirloi • »H» 
lmbrt-Jot'.selli: « S « e'è p»cs *f» J!! 

ulir'. • ti la. r<e!<«; • U flotte» , 
gjirdi» • «U'Areru Tifinto: « l* erel-
rbe t**t«, i\ rsperlne • tll'Alta: • Fu-
Un U- talipe • ti Ctpitol; t »«*•««> 
ti lt enti > «1 Cspruiifi ed Esmpi: 
• Sileni» or* X • ti diodi» ed Esprit: 
• Ladri di sirrrlrtìe » ti PtJtuo; • E 
o . linciò tran ikiirrsio t ci Si l i 

Umberto: • Ihe soldi di spettati • i l 
Calerne Marche ri tt. 

Divieto di tr imito 

— A c i t t ì dei lavori per !t »:«M.TH-
»:oce stradile il tratto di T!» G. A-*r-
bi. temprr*) tra li ti* del feri» Fia­
tili» e dei Uij iulo: Getift.tli, «ari 
•barralo il trainilo ptt firtt un me**'. 

Coni profenionali 
— Senili di ffltttisict: Il 22 settembri 
o. T. t n i ioiiio alla S<iinl* di M«-
ci&ifa Agraria &1I* Capieoellf un rcr-
w trimestrale per mwrtciri eoo<U(Kift 
di trattrici « macchine tipienl*; a! ur-
mioe del cor*« terrà rilanciato uà Al­
pina* ed DO pst<nt:oo. Contemporanea-
monte terrà «tolto cu corto per il r«o-
trgnimaito della patente di «ecoodo 
fra*). FuotiMta arterie il Coaritto: r*tta 
j-iercalieTi U 400. Per icformar.:<<iì 
alla Direiioce della Scuola. 
— irt i iruaaitica — Il 25 •ettfn-
bre iradono 1 termini per l'iscriii<«a 
i-ili «sarni d'amai istrione ai eorsi di re­
gia t di recitjiVoo per 11 nnoto arno 
«^lultco 19-32-53 Bell'Accademia- Va. 
l'.ooal» d'Arte Drammatica. Per infanta-
lioni ritoltemi alla Segreteria d-I!*l-
ttitoto in piana della Croce Rr-ŝ a B. 3. 

r~LA R A D I O -
> PROGRAMMA NAZIONALE — Gior-
{ «ali radi*: 7. 8. 13. 14, 20.30. 
> 23,15. — Ore 11; Mtts- «*! -
> 11.30: Romani» — 12.15: 0.>i. 

Atttab:!» — 13.15: Album Musical» 
— 16.30: Orci. Ferrari — 18.45: 
Le contatrici Villtane di Palombi 
— 20: MM. legg. — 91: Piedi-
arotta — 22.40: Don Gioranni Te-
B'jrio. dramma di José Sortila J 
Maral — 23.15: MD». da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali { 
radio: 13.45. 15. 18. — CalfflJa- 5 
retto — 9.45: Trio Lesrano — ( 
10-11: MM per tatti — 13: OHi. 1 
Angeli»! — 14: Tino Scotti - M-i«. J 
l«jg. — 15.4Ó: Parata d'orchfira > 
— 16.30: Moassoryky — 17.3" • \ 
Ballate — 18.45. Di«r*! - :9: > 
Rnsaoio — 19.30? Cwapl. O-a- > 
j;oli — 21.30: Concerto — 22: I' J 
«-malo», tarictà — 22,30: Jan — J 
22.45: Caotooi <h Dio* Ol'.tiwi — . 
23.15: Ore*. Garella — 24-1: Ma* 
da Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore K.Tf. 
Concerti di Morart — 22.03: I-
grande Enciclopedia. 
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PICCOLA PUBBLIO I ' 
l ) COMMERCIALI L •? 

I pensionati delle FF. SS. 
contro i crìmini in Egitto 

I pensionati delle Ferrovie del­
lo Stato, riuniti In assemblea il 
giorno 8 settembre 1952, appreso 
che è stato dato corso all'esecu­
zione degli operai Mustafa Ka-
mls e Hohamed el Bakrl. con­
dannati a morte ingiustamente 
a seguito degli Incidenti acca­
duti In Egitto durante la lotta 
del lavoratori tessili, manifesta­
no la loro profonda esecrazione 
per questo crimine, che macchia 
di sangue operaio le mani del 
nuovo governo egiziano, elevano 
il loro riverente pensiero al due 
martiri caduti per la emanci­
pazione del lavoro e per la libe­
razione del popolo egiziano dal­
la oppressione del padroni e dal­
l'imperialismo straniero: chiedo­
no che venea sospesa l'esecuzio­
ne degli altri 20 operai condan­
nati a morte. 

A. ARTIGIANI Gaeta ateod<«o camr 
te primo, ecc. A'redtmeatl granici 
economici. Faciliti»1.*»' a Tarsia 3! 
riopetto Eoal). T,v»2 
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ANNUNZI SANITAn 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Dr . DE BERNARDIS 

Orarlo: 9-13; 1S-19; Festivo I»-l» 
P j z a Indipendenza 9 (Stazione) 

Doti PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 

secrezione Interna • ENDOCBINB 
Palestre 39 tot S - ore 9-11; 14 19 

Il (omjresso flstopatologia 
del sistema nervoso 

Ieri mattina è stato Inaugurato 
a Palazzo Barberini II 1. Con­
gresso internazionale dlstopato-
logla del sistema nervoso, che si 
concluderà In questa settimana 
sotto l'alto patronato del Presi­
dente della Repubblica. La ses­
sione Inaugurale è stata aperta 
alle ore 9 con la prolusione del 
prof. Mario Gozzano. Direttore 
della Cllnica delle Malattie Ner­
vose e Mentali dell'Università, 
organizzatore e presidente del 
Congresso. Erano presenti oltre 
1 circa 500 partecipanti di 40 na­
zioni. varie personalità cittadi­
ne e professori della Facoltà 
Medica romana. L'on. Migliori. 
Alto Commissario della Sanità 
Pubblica, era rappresentato dal 
prof. Cramarossa. 

Alle 21.30. ha avuto luogo un 
ricevimento tn Campidoglio, du­
rante il quale il Sindaco, Ing. 
Rebecchlnl. ha rivolto un Indi­
rizzo augurale al congressisti. 

Oggi alle 13 1 congressisti vi­
siteranno 1 laboratori dell'Ospe­
dale Psichiatrico di S. Maria 
della Pietà, a Monte Mario, par­
tecipando a una colazione of­
ferta In tale Istituto dal Presi­
dente della Giunta provinciale, 
prof. Sotfflu. 

DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E VARICOSE 

VENKKKB - PELAJ9 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

Tel. 91.929 • Ore 9-29 - Fest. 8-11 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-19X2 

STR0M 
DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sierosa*»* delle 

VENE vnpmnsE 
V E N E R E E PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
TeL U J U - Ore 9-29 - F e s t 9 13 

SCSQUILINO 
VENEREE fcsWion; 

.... SESSUALI 
VBMC VARfCOaC o » anitob<* 
> « » • • —~- • « • < « - SANGUE 

ENDOCRINE 
Ortogenest. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle • sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
re pre-postmatrimoniall. Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Eaquilino 12 Roma (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 9-12 e 19-19 
festivi ore 9-12. In altre ora 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
uste**, usua de- rirt*a nx in» 

!< e m al Lare* Armala 26. 
usmuiiu cuccù »t*i ai:* 16 •: 

Urj»AjT3ila 26. 
izsWEj. DI im Mena »j«i •>!• 16 

al \trem I n a l i 26. 
Convocazioni di Partito 
CQTOU nODVZMIX: Tur, i cuuajs' 

dtltgtt! «1 Con,, dxoaai alla 19 • Fti. 
l ' i a m S. tai^ «VII* Talk 3). 

ATTUTI malia: Cwxt Dùttt. «ì 
c«lMa M tata* Dispari àasaal alle 9 
ia M a r ò - * , 

CO(NSH;LI 
Al GENITORI 

a fXWLM Di 
n«UA4J.suaj 
«noi uunnt^ 

LEGGETE 

Rinascita 
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